Arcidiocesi di Gaeta

Monastero Invisibile

ROSARIO EUCARISTICO
per chiedere il dono delle vocazioni
nell’approssimarsi della solennità del Corpus Domini
EUCARESTIA CIBO CONTINUO

“Abbiamo bisogno di cibo continuo. Per questo cominciamo la giornata alle quattro e mezzo del mattino. Abbiamo la Messa, la comunione, la meditazione... Poi, alla sera, in tutte le nostre case, abbiamo un’ora di adorazione. Prima eravamo solite dedicarvi una sera alla settimana. Poi, con decisione unanime, si è stabilito di fare un’ora di adorazione tutte le sere. Viene esposto il Santissimo Sacramento, e tutte le suore, comunitariamente, fanno un’ora di adorazione. È questa una grande sorpresa per me: siamo, infatti, tutte e cia​scuna molto occupate; abbiamo tante cose da fare per la nostra gente. Eppure, quest’ora di adorazione non è un’ora sottratta al lavoro per i poveri. Fac​ciamo tutte le nostre ore di servizio pieno per i poveri. Quest’ora di adorazione trascorsa davanti a Gesù non toglie nulla al nostro servizio. Ci ha avvicinate le une alle altre, ha intensificato il nostro amore per i poveri, ha reso la presenza di Cristo più viva, più reale, qualcosa che veramente ci unisce”.
Madre Teresa di Calcutta

Prima del Rosario Eucaristico ci si introduca con la recita di queste preghiere:

C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A.
Amen.

Tutti insieme diciamo: 

Vieni, Spirito Santo, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli,

che solo in te confidano, 
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

Amen.

CREDO (Indulgenza plenaria)
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,

suo unico Figlio, nostro Signore, (ci si inchina)

il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei Santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen.

Il Rosario Eucaristico

L.
«La Chiesa ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore come il dono per eccellenza perché dono di Dio stesso, della sua persona nella sua santa uma​nità, nonché della sua opera di salvezza. Questo pensiero, afferma il Papa, nella enciclica Ecclesia de Eucharistia, ci porta a sentimenti di grande e grato stupore. C’è nell’evento pasquale e nell’Eucari​stia che lo attualizza nei secoli, una ca​pienza davvero enorme, nella quale l’intera storia è contenuta, come desti​nataria della grazia della redenzione. Desidero ancora una volta, prosegue Giovanni Paolo II, richiamare questa verità, ponendomi con voi, in adorazione davanti a questo Mistero». «L’Anno dell’Eucaristia sia l’occa​sione preziosa per una rinnovata con​sapevolezza di questo tesoro che Cri​sto ha affidato alla sua Chiesa. Ci aiuti la Vergine Santa, che in​carnò con l’intera sua esistenza la logi​ca dell’Eucaristia. Sostenuti da Maria, la Chiesa trovi nuovo slancio per la sua missione e ri​conosca sempre di più nell’Eucaristia la fonte e il vertice di tutta la sua vita» 


(Mane nobiscum Domine, 31).
C.
O Dio, vieni a salvarmi.

A.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

C.
Gloria al Padre e al Figlio ed allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A.
Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

A.
“O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. Dona santi sacerdoti, ferventi religiosi, sante famiglie e laici impegnati alla tua Chiesa”.
Primo mistero

Maria, radice dell’Eucaristia

L.
Se vogliamo riscoprire in tutta la sua ricchezza il rapporto intimo che lega Chiesa ed Eucaristia, non possia​mo dimenticare Maria, Madre e mo​dello della ChiEsa. Nel racconto dell’i​stituzione dell’Eucaristia, la sera del Giovedì santo, non si parla di Maria. Ma al di la della sua partecipazione al convito eucaristico, il rapporto di Ma​ria con l’Eucaristia si può indiretta​mente delineare a partire dal suo at​teggiamento interiore. Maria è donna eucaristica con l’intera sua vita. 
(Ecclesia de Eucharistia, 53)
In ascolto della Parola

L.
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò c lo diede loro dicendo: «Que​sto è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria ci i me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi» 

(Lc 22, 19-20).
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A.
Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

A.
“O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. Dona santi sacerdoti, ferventi religiosi, sante famiglie e laici impegnati alla tua Chiesa”.
Preghiera

A.
Fa’, o Signore, che l’Eucaristia sia il cuore della nostra vita cristiana, la sorgente inesauribile della riconcilia​zione, la medicina che ci guarisce dai peccati e accresce la carità. Amen.

Secondo Mistero

Maria, donna dell’ascolto e del sì 

L.
In un certo senso, Maria ha esercita​to la sua fede eucaristica prima ancora che l’Eucaristia fosse istituita, per il fat​to stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l’incarnazione del Verbo di Dio. C’è un’analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell’Angelo, e l’amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore. In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico, ci vie​ne chiesto di credere che quello stesso Gesù, si rende presente con l’intero suo essere umano-divino nei segni del pane e del vino. 

(Ecclesia de Eucharistia, 55)
In ascolto della Parola

L.
Entrando nella casa di Maria, l’angelo Gabriele disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 

(Lc 1, 26-38)

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A.
Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

A.
“O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. Dona santi sacerdoti, ferventi religiosi, sante famiglie e laici impegnati alla tua Chiesa”.
Preghiera

A.
Vergine, Madre del Salvatore, ti chiediamo di entrare nel tuo cuore per partecipare ai tuoi sentimenti, alla tua umiltà, mitezza, alla tua amorevole obbedienza a Dio, al tuo sguardo di bontà su ogni persona. Amen.

Terzo Mistero

Maria “primo tabernacolo della storia” 

L.
Quando, nella Visitazione, Maria porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo, «taberna​colo» - il primo «tabernacolo» della storia - dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all’adorazione di Elisabetta, quasi «irradiando» la sua luce attra​verso gli occhi e la voce di Maria. E lo sguardo rapito di Maria nel contem​plare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non è forse l’inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comu​nione eucaristica?

(Ecclesia de Eucharistia, 55)

In ascolto della Parola

L.
Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una cit​tà di Giuda. Entrata nella casa di Zac​caria, salutò Elisabetta. Appena Elisa​betta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Eli​sabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: « Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!» 

(Lc 1,39-42)
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A.
Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

A.
“O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. Dona santi sacerdoti, ferventi religiosi, sante famiglie e laici impegnati alla tua Chiesa”.
Preghiera

A.
O Maria, prima tenda del Dio in mezzo a noi, insegnaci la carità pre​murosa e il rendimento di grazie a Colui che, solo e in ogni tempo, compie meraviglie. Amen.
Quarto mistero
Maria ai piedi della croce 

L.
Vivere nell’Eucaristia il memoriale della morte di Cristo, significa prendere con noi colei che ci viene donata come Madre e assumere l’impegno di confor​marci a Cristo, mettendoci alla sua scuo​la e lasciandoci accompagnare da lei. 
(Ecclesia de Eucaristia, 57) 
In ascolto della Parola

L.
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù, ve​dendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava, disse: «Donna, ecco il tuo figlio!». E al discepolo: «Ecco tua madre!» e da quel momento il discepo​lo la prese nella sua casa. 

(Gv 19, 25-27) 

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A.
Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

A.
“O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. Dona santi sacerdoti, ferventi religiosi, sante famiglie e laici impegnati alla tua Chiesa”.
Preghiera

A.
O Maria, donaci la tua rassicuran​te compagnia; prendici alla tua scuola e insegnaci a corrispondere a Colui che ci ha amati fino alla totale consu​mazione. Amen.

Quinto mistero

Con Maria diventare eucaristia 

L.
L’Eucaristia come il cantico di Ma​ria, è innanzitutto lode e rendimento di grazie. Quando Maria esclama: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio mio salva​tore», ella porta in grembo Gesù. Lo​da il Padre per Gesù, ma lo loda anche in Gesù e con Gesù. E precisamente questo il vero atteggiamento eucaristi​co. Se il Magnificat esprime la spiri​tualità di Maria, nulla più di questa spiritualità ci aiuta a vivere il mistero eucaristico. L’Eucaristia ci è data perché la no​stra vita, come quello di Maria, sia tut​ta un Magnificat.
(Ecclesia de Eucharistia, 58)
In ascolto della Parola

L.
Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiame​ranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua mi​sericordia si stende su quelli che lo te​mono» 

(Lc 1, 46-51)
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A.
Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

A.
“O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. Dona santi sacerdoti, ferventi religiosi, sante famiglie e laici impegnati alla tua Chiesa”.
Preghiera

A.
O Maria, madre dell’Eucaristia, rendici partecipi della tua lode e del tuo canto di grazia per il tesoro stupen​do dell’Eucaristia. Fa’ che alimenti in noi l’anelito al cielo, la nostalgia, scritta nel cuore di ogni uomo e donna, di una patria verso la quale siamo incammi​nati. Amen.

Recita della Salve, Regina.
A.
Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto dei tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 
Litanie

Signore, pietà 




Signore, pietà

Cristo, pietà 




Cristo, pietà 
Signore, pietà 




Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci 



Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici 



Cristo, esaudiscici 
Padre del cielo, che sei Dio 


Abbi pietà di noi
Figlio, redentore del mondo, che sei Dio 
Abbi pietà di noi

Spirito Santo, che sei Dio 


Abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio 


Abbi pietà di noi

Anticipazione del banchetto celeste 


noi ti adoriamo
Banchetto di nozze dell’Agnello 



»
Dimora di Dio con gli uomini




»
Farmaco d’immortalità





»
Frutto benedetto della Vergine Maria 



»
Gesù, pane santo





»
Gesù, pane del deserto




»

Gesù, manna celeste





»

Gesù, pane che nutre




»

Gesù, pane che salva





»

Gesù, pane che dà la forza




»

Gesù, vera bevanda





»

Gesù, bevanda di letizia




»

Grande sacramento





»

Manna piena di dolcezza




»
Memoriale della morte e risurrezione del Signore

»
Memoriale della nostra salvezza 



»
Memoriale della passione




»

Memoriale della croce




»

Memoriale della risurrezione



»

Memoriale della ascensione




»

Mistero della fede 





»
Pane vivo disceso dal cielo 




»
Pegno della gloria futura




»
Pegno della nostra risurrezione 



»
Prodigio di carità dello Spirito Santo 



»
Rimedio della nostra quotidiana fatica 


»
Sacramento mirabile





»

Sacramento d’amore





»

Sacramento di pace





»

Sacramento di unità





»

Sacramento di speranza




»

Sacramento che perpetua il sacrificio della croce

»
Sacramento che germina i vergini 



»
Sacramento che dà forza e vigore 



»
Sacramento della nuova ed eterna Alleanza


»
Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo


»
Sacrificio d’espiazione e di conciliazione 


»
Sacrificio di lode e di ringraziamento 



»
Santissima Eucaristia Dono ineffabile del Padre 

»
Segno dell’amore supremo del Figlio 



»
Segno di unità e di pace 




»
Sostegno della speranza 




»
Vero Agnello pasquale





»
Viatico della Chiesa pellegrina nel mondo


»
Vincolo della carità 





»
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.

Perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo. 

Ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo. 

Abbi pietà di noi. 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Che porta in sé ogni dolcezza.

Preghiamo

O Dio, che nel mirabile Sacramen​to dell’Eucaristia ci hai lasciato il me​moriale della tua Pasqua, fa’ che ado​riamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Insieme si recita la

PREGHIERA AL SANTISSIMO SACRAMENTO 

DI SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI 
Mio Signore Gesù Cristo, ami tanto gli uomini che rimani notte e giorno pieno di tenerezza e d’amore nel Sacramento eucari​stico aspettando, chiamando ed accogliendo tutti coloro che vengono a visitarti. Io credo che sei presente nell’Eucaristia. Ti adoro dall’abisso del mio niente e ti ringra​zio delle grazie che mi hai elargito, special​mente di avermi donato te stesso in questo sacramento, di avermi dato come avvocata la tua Santissima Madre Maria e di avermi chiamato in questa chiesa. Oggi voglio venerare il tuo Cuore tanto innamorato delle creature per ringraziarti del grande dono eucaristico, per consolarti di tutte le ingiurie che hai ricevuto in questo Sacramento dai tuoi nemici e, come ultimo motivo del mio saluto, con questa visita intendo adorarti in tutti i luoghi della terra dove tu, nelle sembianze del Pane santo, sei meno adorato e più solo. Gesù mio, ti amo con tutto il cuore e mi pento di aver offeso tante volte, in passato, la tua bontà infinita. Propongo con la tua Gra​zia di non offenderti più e per ora, miserabi​le come sono, mi consacro totalmente a te: rinuncio e ti dono tutta la mia volontà, gli affetti, i desideri e quanto possiedo. Da oggi in poi fa’ di me e delle mie cose tutto quello che ti piace; ti chiedo soltanto di concedermi il tuo santo amore, la perseve​ranza finale e l’obbedienza perfetta alla tua volontà. Ti raccomando le anime del Purgatorio, specialmente le più devote al Santissimo Sacramento e a Maria Santissima. Ti racco​mando i poveri peccatori e infine, mio caro salvatore unisco tutti i miei desideri a quelli del tuo amorevolissimo Cuore e così uniti li offro all’Eterno Padre e lo prego in tuo nome affinché, per tuo amore, li accetti e li esaudi​sca.

COMUNIONE SPIRITUALE

(Questa preghiera si può recitare spesso durante il giorno anche fuori dal rosario eucaristico. Indulgenza parziale)
Gesù mio, credo che sei realmente 
presente nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti sacramental​mente, 
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

Come già venuto, io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 
non permettere che mi abbia mai a separare da te.

(Breve pausa)

Eterno Padre, io ti offro il Sangue Preziosis​simo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei pec​cati, 
in suffragio delle anime del Purgatorio 
per le vocazioni sacerdotali

e per i bisogni della Santa Chiesa.
Si può aggiungere soprattutto nella recita comunitaria la seguente preghiera.

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo, 
imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore, non lasciarci prigionieri

delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, 
orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, 
gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 
Benedici tutta l’umanità. 
Nell’Eucaristia ti sei fatto «farmaco d’immortalità»: 

dacci il gusto di una vita piena,  

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando sempre

al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Amen.


Giovanni Paolo II
C.
Benediciamo il Signore.

A.
Rendiamo grazie a Dio.
